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in molte lingue straniere; Francesco di Sales lo poneva accanto 
l i m i t a z i o n e ,  d i  C r i s t o  di Tommaso di Kempis.1

Ai Barnabiti, che Enrico IV nel 1608 aveva chiamato nel Béarn 
per la conversione degli Ugonotti, Paolo V concedette nel 1610 
l’autorizzazione di fondare collegi ovunque i vescovi lo permettes­
sero. Più tardi egli rese più facile a questa Congregazione di Chierici 
regolari l’ accettazione di nuovi membri.2 L ’Ordine aveva nel 
1608, in Italia, già 26 collegi, dimodoché si dovette fare una di­
visione in tre provincie.3 Ai Somaschi furono di nuovo assicurati 
i loro privilegi.4 Inoltre ebbero l’approvazione i Recolletti, sorti 
in Spagna, la Congregazione Italiana dei fratelli Ambrosiani, i 
Chierici regolari minimi, le Annunziate istituite presso Genova 
da Maria Vittoria Fornari (f 1617), e il convento degli Eremiti 
Agostiniani della stretta osservanza fondato a Centorbi presso 
Catania da Andrea del Guasto.6 Dimostrazioni di favore ricevet­
tero anche i Serviti italiani.6 Paolo V favorì pure gli sforzi gene­
rosi della vedova dell’arciduca Ferdinando, Anna Giuliana Cate­
rina Gonzaga, per introdurre ad Innsbruck le Servite e poi anche 
i Serviti.7 La Congregazione Riformata sorta nel 1594 fra i Trinitari 
spagnuoli per opera di Giovanni Battista della Concezione fu ele­
vata da Paolo Y  a un Ordine vero e proprio, diviso in due pro­
vincie, che però dovevano stare sotto un solo provinciale.8

Papa Borghese ebbe cura particolare dei nuovi Ordini e Congre­
gazioni, la cui attività si estendeva all’insegnamento e alla curii 
dei malati. La Congregazione dei Fratelli della Misericordia fondati 
in Spagna da Giovanni di Dio fu promossa in varie guise da Paolo V 9 
e dichiarata Ordine vero e proprio sotto la regola di sant’Agostino, 
aggiungendosi ai tre voti principali il quarto, concernente la cura 
dei malati. Questo ordinamento stabilito nel 1611 per le sedi spa- 
gnuole fu esteso nel 1617 anche a quelle di Germania, Francia e
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